
vive. Vi è anco un’ a ltra  cosa che per molto tempo è stata 
tenuta per in c red ib ile , e p u r questa ancora è v e ra , che nella 
Prussia e L ituania intorno ai fiumi si v e d e , nel tempo del- 
P estate , una quan tità  d ’anim ali p icco li, i quali nascendo vermi 
m ettono a l i , la m attina  corrono sopra l’ acqua , a mezzogiorno 
volano sopra le r i v e , e al tram ontar del sole m uo jono , e da­
gl’ an tichi istorici c filosofi naturali sono sta ti chiam ali Effi­
m eri. E  qui lascio di d ire  m olte altre cose piene d i m eravi­
glia , alle quali facil cosa saria che fusse data poca credenza. 
M a verrò a dire che siccome il regno di Polonia abbonda di 
molte cose che m ancano negli a ltri p a e s i , così m anca all’ in ­
contro d ’ alcune di cui a ltri paesi hanno abbondanza , c o m e , 
tra  le a ltre , d’allum e , di vino e d ’ olio, non potendosi allevare 
nè olivi nè viti per la grandissim a forza del fre d d o , che ag­
ghiaccia di m aniera i l a g h i , le paludi e i f iu m i, che sopra 
essi passano grandissim i ca rri carichi di m ercanzie , e fannosi 
i m ercati.

O ra  , avendo sin qui detto del regno in universale , verrò 
a ragionare particolarm ente d’ alcune provincie d’ esso com in­
ciando dal ducato di Prussia , il quale è il doppio più  grande 
della Polonia m aggiore e m in o re , e contiene sotto di sè do­
dici d u c a ti, ognuno di c in q u e , sei e sette terre. F u  questa 
provincia fiera e ido latra  fino al tempo d i Federigo II im pe­
r a to r e , il quale per i danni ch’ ella spesso faceva alla Sasso­
nia , che le è vicina , la donò , col consenso del duca di M as- 
sovia, anch’esso vicino , ai cavalieri Teutonici di Santa M aria, 
i quali glie l’ avevano d o m an d a ta , dopo esser stati cacciali di 
Toleinaide dai S a racen i, e diventando feudatari dell’ Im pera­
tore , l’ o tten n ero , nel 1 2 2 8 , con obbligo d i difendere da’P ru - 
teni il ducato di M assovia e le rag ioni dell’ Im p e ro , e di 
r id u r r e , come fe c e ro , quelle genti alla fede d i Cristo. V i­
vevano detti cavalieri sotto la regola di S. A g o stin o , datagli 
da papa Clem ente I I I  con i medesim i voti che vivono quelli 
di M a lta , non potendo en tra r  nell’ o rd ine loro chi non era di 
nazione tedesca e nato nob ilm en te , con obbligo d’esser sem­
pre apparecchiati a com batter contro i nem ici del nome di 
Cristo e della croce ; in segno di che sopra una veste bianca
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